
 

 

 

 
 
 
 
 
 

                          
 
 

 
 

 

PIANO OPERATIVO 

 

TRA LA  

 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI TORINO 

 

E 

 

GAL VALLI DEL CANAVESE  

 

GAL VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE 

 

GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI 

 

PER 

 

MONITORARE E SUPPORTARE L’ATTIVITA’ DELLE MICRO IMPRESE 

OPERANTI NEI TERRITORI MONTANI E RURALI 

 

 

 

 

TRA 

la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino con sede legale a Torino,  

legalmente rappresentata da Dario Gallina, nella sua qualità di Presidente, 

 

E 

Il GAL Valli del Canavese, con sede legale a Rivara (TO), 

legalmente rappresentata da Luca Bringhen, nella sua qualità di Presidente, 

 

E 

Il GAL Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, con sede legale a Ceres (TO),  

legalmente rappresentata da Claudio Amateis, nella sua qualità di Presidente, 

 

E 
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Il GAL Escartons e Valli Valdesi, con sede legale a Luserna S. Giovanni (TO),  

legalmente rappresentata da Patrizia Giachero, nella sua qualità di Presidente, 

 

PREMESSO CHE 

 

la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino, nell’ambito delle proprie 

competenze istituzionali, realizza e sostiene azioni comuni per lo sviluppo del territorio, per il 

sostegno e il rafforzamento della competitività del proprio sistema imprenditoriale;  

 

la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino ritiene prioritario 

sostenere la competitività delle microimprese montane e rurali anche attraverso la 

semplificazione amministrativa e la sburocratizzazione dei processi che coinvolgono le imprese 

e i cittadini nei rapporti con la pubblica amministrazione favorendo lo sviluppo del tessuto 

economico locale;  

 

la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino ritiene fondamentale 

rafforzare la cooperazione istituzionale tra il sistema Camerale e i GAL operanti nel proprio 

territorio di competenza, attraverso una maggiore integrazione tra i due sistemi;  

 

i GAL firmatari del presente Piano Operativo , quali soggetti rappresentativi degli interessi 

locali del sistema pubblico e delle imprese, possono contribuire al sostegno della crescita 

economica e della competitività del territorio montano e rurale torinese ed operare come 

motore di sviluppo;  

 

i GAL firmatari del presente  Piano Operativo  intendono promuovere un rilancio della 

collaborazione istituzionale puntando ad accrescere ogni possibile sinergia fra le funzioni 

istituzionali proprie della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino e 

le funzioni istituzionali dei GAL stessi, con particolare riferimento alla tutela dell’interesse 

generale del sistema delle imprese, di promozione dello sviluppo dei sistemi economici locali; 

 

la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino e i GAL firmatari del 

presente Piano Operativo intendono dotarsi di uno strumento di raccordo strategico e 

operativo, al fine di rendere sistematica la sinergia tra i rispettivi programmi di sviluppo 

europei, nazionali e regionali e realizzare un’effettiva convergenza verso obiettivi comuni;  

 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Piano Operativo.  

 

 

Articolo 2 

Oggetto 

 

I GAL firmatari del presente Piano Operativo, nel rispetto ed in coerenza con gli obiettivi 

strategici definiti dalla programmazione europea, nazionale e regionale degli ambiti tematici di 

intervento individuati ed elencati al successivo articolo 3, concorrono con la Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino alla definizione di un quadro operativo 

comune, al fine di monitorare e supportare l’attività delle microimprese operanti nei territori 

montani e rurali e di favorire nuovi insediamenti.  

 

Tale quadro consente di incrementare le sinergie e realizzare una complementarietà delle 

risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi per ottimizzare la capacità di supporto 

operativo agli imprenditori  presenti sul territorio. 
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Tale quadro si articola in specifici ambiti di intervento individuati come prioritari ai sensi 

dell’articolo 3 del presente Piano Operativo e viene attuato mediante programma di azione 

annuale definito al successivo articolo 4.  

 

Le attività di cui all’art.3 saranno realizzate con il coinvolgimento degli stakeholders economici 

locali, in ottica di complementarietà delle azioni territoriali e nel rispetto delle specificità di 

ognuno. 

 

 

Articolo 3 

Ambiti di intervento 

 

Gli interventi di cui si compone il quadro strategico di cui al presente Piano Operativo sono 

organizzati sulla base di ambiti tematici definiti “Assi” che saranno attivati sulla base delle 

convenzioni di cui all’articolo 4, in ragione delle priorità che verranno segnalate dai soggetti 

sottoscrittori e delle risorse finanziarie che si renderanno annualmente disponibili.  

 

Gli assi di intervento sono di seguito descritti:  

 

Asse 1 – Monitoraggio dei sistemi economici locali 

L’obiettivo del presente asse è quello di conoscere l’evoluzione dei sistemi economici generati 

dalle microimprese sui territori montani e rurali. A tale scopo, verranno sostenute le iniziative 

relative a: 

- analisi e studi di ricerca economica sui fattori che influiscono sulle relazioni e sul 

comportamento degli attori economici a livello locale; 

- indagini dinamiche e iterative sui fabbisogni delle microimprese attive; 

- analizzare nuove forme di microimprenditorialità e le relative reti e buone pratiche 

esistenti; 

- ricerca e mappatura del capitale umano a disposizione nei territori montani e rurali e 

analisi delle possibilità di insediamento in ambito montano da aree urbane e periurbane. 

 

Asse 2 - Supporto al placement ed all’orientamento al lavoro e alle professioni  

L’obiettivo del presente asse è quello di promuovere e favorire l’occupazione, soprattutto dei 

giovani che vivono nei contesti montani e rurali e delle start up provenienti da altri contesti 

urbani e periurbani, valorizzando, attraverso azioni di orientamento, le attitudini e le 

competenze acquisite. A tale scopo, verranno sostenute le iniziative relative a:  

- creazione e gestione di network territoriali;  

- servizi di informazione e analisi dei fabbisogni professionali e formativi delle 

microimprese; 

- sensibilizzazione delle microimprese ad ospitare progetti formativi di alternanza 

scuola/lavoro; 

- azioni formative per incentivare l’autoimprenditorialità e promuovere il ricambio 

generazionale. 

 

Asse 3 – Innovazione e trasformazione digitale  

L’obiettivo del presente asse è quello di incentivare e sviluppare i processi di innovazione e di 

digitalizzazione del sistema economico montano e rurale in coerenza con il Piano Impresa 4.0, 

svolgendo un’azione coordinata di formazione, informazione, affiancamento e sostegno alle 

microimprese del territorio. A tale scopo verranno sostenute le iniziative relative a:  

- diffusione delle conoscenze sui vantaggi derivanti da investimenti in tecnologie;  

- servizi di formazione sulle competenze di base delle imprese in ambito Impresa 4.0;  

- affiancamento delle imprese nella comprensione della propria maturità digitale; 

- sensibilizzazione e informazione sul tema della connettività in banda ultralarga. 
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Articolo 4 

Programmi di azione annuale 

 

Il presente Piano operativo viene attuato mediante un Programma di Azione Annuale (PAA), 

elaborato dai Direttori dei GAL e proposto al Comitato di Programmazione di cui all’art. 6 per 

sua approvazione. 

 

Il PAA individua gli interventi e le azioni, sia a regia che a titolarità, poste in essere dai GAL 

firmatari del presente Piano Operativo nelle aree territoriali di rispettiva competenza, con 

definizione delle tempistiche di realizzazione. 

 

Le azioni di cui sopra saranno oggetto di almeno due Stati di Avanzamento Lavori (SAL) 

presentati a cura dei Direttori dei GAL, nell’ambito del Comitato di programmazione di cui 

all’art. 6, entro i primi 9 mesi di ciascun anno di riferimento del PAA. 

 

Le aree territoriali di competenza sono le seguenti: 

- 01: GAL Escartons e Valli Valdesi; 

- 02: GAL Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone; 

- 03: GAL Valli del Canavese. 

 

 

Articolo 5 

Quadro finanziario 

 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Torino, nel rispetto dei rispettivi 

vincoli di bilancio e secondo quanto previsto al successivo art. 6, si impegna ad allocare le 

risorse necessarie all’attuazione del presente Piano Operativo all’atto di sottoscrizione. 

  

L’attuazione del presente Piano Operativo trova copertura nei limiti di quanto previsto nel 

bilancio, annualità 2021, 2022 e 2023, per un importo massimo di euro 270.000,00, suddiviso 

come segue: Anno 2021: 90.000 euro Anno 2022: 90.000 euro Anno 2023: 90.000 euro. 

 

Il GAL Valli del Canavese, nel rispetto dei rispettivi vincoli di bilancio, si impegna a sostenere 

l’attuazione del presente Piano Operativo  per un importo massimo di euro 18.000,00, 

suddiviso come segue: Anno 2021: 6.000 euro Anno 2022: 6.000 euro Anno 2023: 6.000 

euro. 

 

Il GAL Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone nel rispetto dei rispettivi vincoli di bilancio, si 

impegna a sostenere l’attuazione del presente Piano Operativo  per un importo massimo di 

euro 18.000,00, suddiviso come segue: Anno 2021: 6.000 euro Anno 2022: 6.000 euro Anno 

2023: 6.000 euro. 

 

Il GAL Escartons e Valli Valdesi nel rispetto dei rispettivi vincoli di bilancio, si impegna a 

sostenere l’attuazione del presente Piano Operativo  per un importo massimo di euro 

18.000,00, suddiviso come segue: Anno 2021: 6.000 euro Anno 2022: 6.000 euro Anno 2023: 

6.000 euro. 

 

Il valore complessivo del presente Piano Operativo  ammonta a 324.000 euro, la cui 

ripartizione nelle aree territoriali di competenza è riportata nelle tabelle successive. 
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Area territoriale: 01 

Beneficiario:  Escartons e Valli Valdesi 

 

 2021 2022 2023 Totale 

Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Torino 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 90.000,00 

GAL Escartons e Valli Valdesi 6.000,00 6.000,00 6.000,00 18.000,00 

Totale 36.000,00 36.000,00 36.000,00 108.000,00 

 

Area territoriale: 02 

Beneficiario: GAL Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 

 

 2021 2022 2023 Totale 

Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Torino 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 90.000,00 

GAL Valli di Lanzo, Ceronda e 

Casternone 

6.000,00 6.000,00 6.000,00 18.000,00 

Totale 36.000,00 36.000,00 36.000,00 108.000,00 

 

Area territoriale: 03 

Beneficiario:  Valli del Canavese 

2021 2022 2023 Totale 

Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Torino 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 90.000,00 

GAL Valli del Canavese 6.000,00 6.000,00 6.000,00 18.000,00 

Totale 36.000,00 36.000,00 36.000,00 108.000,00 

 

I suddetti importi saranno liquidati dalla Camera di commercio di Torino, in due tranche annue 

se richieste, a favore di ciascun GAL a seguito dello svolgimento delle attività previste e dietro 

presentazione da parte di ciascun GAL di relazioni illustrative delle attività svolte annualmente 

e di una dettagliata rendicontazione delle spese sostenute che evidenzi costi di importo almeno 

pari a 36.000,00 lordi euro annui sopraindicati. 

 

 

Articolo 6 

Comitato di Programmazione 

 

E’ istituito un Comitato di Programmazione composto da 7 soggetti: 4 rappresentanti camerali 

individuati tra membri di Giunta, dirigenti e funzionari della Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura di Torino o loro delegati e dai 3 Direttori dei GAL firmatari del 

presente Piano Operativo o loro delegati.  

 

Il Comitato di Programmazione approva, a maggioranza assoluta, entro il 30 novembre 2020, 

2021 e 2022 rispettivamente il PAA 2021, 2022 e 2023, anche in base alle deliberazioni 

assunte dalla Giunta camerale relativamente alle valutazioni dei SAL dell’anno in corso, di cui 

all’art. 4, elaborate dal Comitato di Programmazione e relazionate alla Giunta stessa dai 

rappresentanti camerali componenti il Comitato. 

 

Il Comitato, oltre che per le finalità precedenti, si riunisce ogni volta che lo richiedano almeno 

3 dei 7 componenti. 

Per la partecipazione al Comitato non spetta alcun compenso o rimborso.  
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Articolo 7 

Impegni sottoscrittori 

 

Le parti contraenti si impegnano a:  

- rispettare le condizioni previste nel presente Piano Operativo;  

- rispettare le normative applicabili in tema di appalti e aiuti di stato;  

- attivare e utilizzare a pieno e in tempi rapidi le risorse finanziarie individuate nel Piano 

Operativo; 

- procedere periodicamente alla verifica dell’avanzamento degli interventi e proporre 

eventuali  

aggiornamenti al comitato di Programmazione;  

- garantire la massima collaborazione e coordinamento.  

 

 

Articolo 8 

Durata 

 

Il presente Piano Operativo ha validità a far data dalla sua sottoscrizione e termina il 

31/12/2023 e potrà essere prorogato su espressa richiesta delle parti.  

 

 

Articolo 9  

Controversie  

 

Le parti concordano di definire con transazione arbitrale privata, qualsiasi vertenza che possa 

nascere dalla interpretazione o esecuzione del presente Piano Operativo .  

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, le parti indicano il foro 

esclusivamente di Torino quale Foro competente per qualunque controversia inerente la 

validità, l'interpretazione l’esecuzione o la risoluzione del presente Piano Operativo . 

 

 

 

Torino, 

 

 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI TORINO  

Il Presidente 

Dario Gallina 

__________________________________ 

 

GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI  

Il Presidente 

Patrizia Giachero 

__________________________________ 

 

GAL VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE  

Il Presidente 

Claudio Amateis 

__________________________________ 

 

GAL VALLI DEL CANAVESE  

Il Presidente 

Luca Bringhen 

__________________________________ 


